
«Un passo avanti» nella direzione «che
noi italiani vogliamo»: questo il bilancio
del vertice di Bruxelles tracciato da Mon-
ti al Senato. Oggi, prima di incontrare
Angela Merkel, il premier illustrerà i ri-
sultati del Consiglio europeo anche alla
Camera. Un «doveroso» resoconto al
Parlamento, ma il professore replica an-
che a chi lo aveva accusato di di non alza-
re a sufficienza la voce in Europa. Una
critica «ingenerosa», questa, per l’ex
commissario europeo. Che ha utilizzato
ieri anche l’arma del sarcasmo per rin-
facciare, con compiaciuta sobrietà mon-
tiana, ai vari Brunetta, Cicchitto, Ga-
sparri (peraltro mai nominati) - e ad al-
tri esponenti Pdl, ma non solo - i risultati
strappati a Bruxelles. Grazie al Parla-
mento, quindi, per «lo stimolo, l’appog-
gio e l’incoraggiamento che ci ha da-
to...». E qualche sassolino dalla scarpa
cavato anche a beneficio del presidente
di Confindustria, oltre che di partiti e sin-
dacati. «Per ragioni varie, sulle quali
non intendo tornare - sottolinea Monti -
La riforma del mercato del lavoro non
ha avuto enorme e unanime apprezza-
mento in Italia. Vi assicuro che negli am-
bienti internazionali, che pure sono mol-
to sottili e sofisticati, ha avuto invece am-
pio riconoscimento» e ha aiutato l’Italia
ad acquisire credibilità e peso.

TESSERELATELA
E il professore impartisce la sua lezione.
«Ho compreso che alcune voci esprime-
vano in modo ipersemplificato il proprio
sentimento quando dicevano che biso-
gnava “andare a picchiare i pugni sul ta-
volo” - sottolinea, rivolto ai parlamenta-
ri - Se si va a picchiare i pugni sul tavolo,
forse il tavolo vibra un po’ ma non viene
conseguito alcun risultato. Ma se questo
significa invece costruire un’azione di-
plomatica serrata e costante, nonché fa-
re riserve di attesa al momento opportu-
no, credo di aver interpretato, anche nel
metodo, il pensiero e l’orientamento del-
le Camere...». Non servivano le esorta-
zioni a fare di più, in sostanza, per spin-
gere Monti a tessere la tela europea uti-
le a produrre risultati. Questo fa capire
il professore, tra le righe, del suo ringra-
ziamento - a doppio taglio - ai senatori.

E il premier elenca i risultati dell’ini-
ziativa italiana, a cominciare dalla cre-
scita indispensabile per rendere credibi-
le ogni «processo di consolidamento del
bilancio». Qui, poi, il primo messaggio a
Finlandia e Olanda che minacciano il ve-
to sullo scudo anti-spread, in vista
dell’Eurogruppo del 9 luglio. Il percorso
avviato a Bruxelles «non è finito - avver-
te Monti - perché dalla dichiarazione ar-
ticolata, ma ancora di massima, adotta-
ta al Consiglio bisognerà passare alla for-
mulazione per consolidare il tutto». E,
tra l’altro, «alcuni Stati membri, come

Finlandia ed Olanda, hanno una certa
insofferenza per questi meccanismi di
stabilizzazione e, probabilmente, avran-
no delle opposizioni che cercheremo di
sormontare». E l’Europa vista da Monti
non può essere rappresentata solo da
«un corsetto di regole, meccanismi di al-
lerta, procedure di monitoraggio e san-
zioni», ma deve caratterizzarsi come
«un motore di integrazione positiva, di
speranze e di soluzioni comuni». Oggi, a
Villa Madama, durante il bilaterale ita-
lo-tedesco, Monti tasterà il polso della
Merkel per capire se dietro i segnali di
guerra spediti da Helsinki e dall’Aia si
nasconda il fantasma di Berlino. La can-
celliera è rientrata in patria con il mar-
chio della sconfitta e Monti è convinto,
tra l’altro, che «è interesse dell’Europa e
dell’Italia ridurre le sue difficoltà»

RISERVAUNPO’ARDITA
Patto per la crescita e l’occupazione,
mercato interno, ricapitalizzazione del-
la Banca europea per gli investimenti;
project bond, apertura alla Tobin tax e
alla golden rule: questi i risultati che van-
ta il premier italiano. A questi, rileva
Monti, va aggiunto «l’impegno a comple-
tare l’architettura dell’Unione economi-
ca e monetaria» sulla base della relazio-
ne Van Rompuy, Barroso, Draghi, Junc-
ker. E nel quadro di «un documento che
riguarda l’integrazione bancaria o fisca-
le» - rivendica il premier - è stata affron-
tata (cosa che «non ha fatto piacere a
tutti gli stati membri», leggi Germania)
anche la questione degli eurobond che
«sembrava un tabù».

Ma è sullo scudo anti-spread che Mon-
ti mette l’accento. «Ho posto una riserva
di attesa sul patto per la crescita in seno
al Consiglio alla quale si è associato il

primo ministro spagnolo Rajoy», ricor-
da il premier, sottolineando la «non feli-
cità» riscontrata in diversi Paesi e la com-
prensione del francese Hollande.

Quell’annuncio di veto, commenta il
professore, «era un passaggio un po’ ar-
dito», ma - alla fine - è stato trovato «un
accordo unanime per l’entrata in scena
di meccanismi per la stabilizzazione». E
il premier spiega che lo scudo potrà esse-
re utilizzato solo dai Paesi virtuosi. Una
previsione che distingue l’Italia - «in re-
gola con requisiti e condizioni posti dal-
la Ue» - da Grecia, Irlanda, Portogallo e
Spagna («limitatamente alla parte ban-
caria») «finanziati e sostenuti per essere
salvati». Missione compiuta, quindi.
«Spero che nei pochi mesi, con ciò inten-
dendo fino alla primavera 2013, che que-
sto governo ha ancora di fronte a sé -
conclude Monti - si possa collaborare
con il Parlamento per interagire con il
fronte europeo in una prospettiva un po’
più serena»

● Il premier al Senato rivendica i risultati del
vertice di Bruxelles ● «Dall’Italia posizione ardita,
ma necessaria, riforma apprezzata in Europa»
● Oggi, a Villa Madama, l’incontro con la Merkel
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Monti: «Eurobond?
Non sono più
un tabù nella Ue»
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CasoBettencourt,
perquisiti lacasa
egliufficidiSarkozy
Raiddellaguardia di finanza francese
nell’abitazioneenegli ufficidi Nicolas
Sarkozy. Ieridi primamattina una
squadraguidata dalgiudicedi
BordeauxJean-Michel Gentil ha
perquisito la VillaMonmorency, nel
16˚arrondissement doveSarkozy
abitacon Carla Bruni,per poidirigersi
nellostudio degli avvocatiArnaud,
Claudeeassociati, partecipatoanche
dall’expresidente francese, a 53di
BoulevardMalesherbes,enei nuovi
localimessia suadisposizione come
ex presidentesituati alnumero 27di
rueMiromesnil. Motivodell’irruzione
le implicazioninelcaso Bettencourt
delpresidente indagatosu eventuali
finanziamenti illeciti al suopartitoda
partedell’erede diL’Oreal nella
campagnaelettorale del2007. Ad
accompagnare ilgiudiceGentil, una
decinadipoliziotti. Secondo
l’avvocatodiSarkozy, l’ex presidente
èpartito ieriper il Canada con la sua
famiglia.
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«Finlandia e Olanda
hanno una certa
insofferenza che noi
cercheremo di smontare»
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«Picchiare i pugni
sul tavolo? Abbiamo
costruito un’azione
diplomatica serrata»
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